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BlaBlaC3r, la piattaforma online che mette in 
contatto automobilisti e individui in cerca d i 
passa99i, assume personale. Le offerte di 
lavoro sono per 9iovani e per esperti. Le 
posizioni sono: Seo, StageCommunity 
Manager e Sodal media Manager. Per 
candidarsi visita blablacar.it/offerte-di-Iavoro. 

~~A Ti fA-

Ti piace scrivere e hai un blog? Puoi diventare 
blogger ufficiale. In occasione d i Exposanità 
è aperta la caccia a tre blogger che scrivano 
da febbraio a ma99io su disabi lità 
Premiazione a l workshop " La d isabilità 
ai tempi della comunicazione digita~ 3.0)) 
Scadenza 22 9ennaio.lnfo: exposanita.it 
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INQUANTAMILA 
DISOCCUPATI 

ESENZACASA 
\V . .\I:n-:u Po\sst-:WNI 

I ono 50.724 le persone 
senza dimora in Italia 

I (2,43 per mille deUa 
olazione regolarmente 
itta nei comuni), in au
lto rispetto ai 47_648 
2011. E' il risultalo del
fagine realizzata dal 
istero del Lavoro con 
t, Caritas e Fiopsd (Fe
:l:zione italiana organi
per le per sone senza 

ora) che rivela una gra
marginazione adulta in 
ia. Stabile nel Nord
st, del Centro e delle 
e, la quota di senza di
"8. diminuisce nel Nord
e aumenta al Sud 
~i tratta per lo più di uo
li (85,7%)t stranieri 
,2%), coo meno di 54 
i (75,8%), anche se l'età 
:Ha è aumentata (da 
a 44), con basso titolo 

tudio (solo un terzo ha 
leno il diploma di seuo
;uperiore). Cresce chi 
e solo (da 72,9% a 
i%), a cala chi vìve con 
partner o un figlio (dal" 
• al 6%); poco più della 
tà (il 51%) dichiara di 
1 essersi mai sposato. 
ii vanno riducendo le 
erenze tra stranieri ed 
iani in termini di età, du
) della condizione di 
za dimora e titolo di stu
la componente italiana 

il anziana, meno istruita 
l più tempo nella condi
le di senza dimora. La 
dita del lavoro stabile e 
eparazione dal coniuge 
dai figli si confermano 
eventi più r ilevanti nel 
corso di emarginazione 
porta alla condizione di 
~ dimorai un peso sep
più contenuto lo hanno 
he le cattive condizioni 
alute (disabilità, malat
croniche, dipendenze). 
siamo a loro durante le 
;sime feste. 
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A scuola mi hanno insegnato 
Studenti -Impresa in azione- 5(uola 5Kondaria • Altri studenti scuola secondaria 

40 35 38 
27 

Proporre idee Creare un'impresa 

36 31 34 
26 

Il ruoJo ddl'impienditore 
nella s.cxietà 

Pensare in modo 
( reativo 

33 28 

Trastornare idee 
in azioni 

VOGLIO FARE L' IMPRENDITORE Totale studenti -lmpresa in 'azione- • Totale attri studentr 

76 73 
_S i 61 61 

Perme vog~O' realizzare Perme vogliO' 
un'idea in (ui credo un lavorO' creativo 

Fonte: IPSOS-JUNJOR ACHIEVEMENT - valori % 

55 55 

Per avere più possi:lilità 
di !JUaOa!JllO 

47 
33 

Perché voglio dare 
un contributo ana società 

31 28 

pen:f!é non sopporterei di essere 
comandè!to da quakun amo 

.c.e.ntime.trf - LA STAMPA 

Dipendente, autonomo o imprenditore? 
I giovani scelgono un lavoro in proprio 

Le idee di futuro degli under 25: la scelta del posto fisso è in calo 

Si vedono più come impren
ditori che come dipenden
ti, vogliono un lavoro che 

corrisponda alle loro idee e COD

fidano che la scuola li possa aiu
tare ad avviare e a gestire una 
propria attività Macché bam· 
boccion~ pretenziosi o sdraiati: 
i giovani italiani hanno le idee 
cmare sul loro futuro e vogliono 
~ssere messi alla prova e avere 
delle condizioni dì partenza da 
cui dimostrare le loro capacità_ 
A scattare la fotografia delle 
nuove generazioni in movimen
lo è l'indagine condotta da Ip-
50S sui partecipanti al pro
gramma Impresa in azione di 
Junior Achievement Italia, l'as
sociazione nOD profit ricono
sciuta che si occupa di Educa
tion innovativa. Nata nel 1919 
negli Stati Uniti e oggi diffusa in 
oltre 122 paesi al mondo, è ope
rativa in Italia dal 2002, dove 
raggiunge ogni anno più di 
20mila studenti su tutto il terri· 
torio nazionale. Impresa in 

~chiare 
I giovani 

italiani non 
risultano 

bamboccioni, 
pretenziosi 

o sdraiati 
Vogliono 

essere. messi 
alla proVa 

e dimostrare 
le loro 

capacità 

azione è il piii diffuso program
ma di educazione imprendito
riale per la scuola superiore, al
la XlI edizione con oltre 40mil. 
partecipanti tra i 16 e i 19 anni. 
In Europa, l'iniziativa coinvolge 
più di 275mila studenti l'anno 
ed è accreditata daila Commis
sione europea come best practi
ce e migliore slrategia per ga. 
rantire l'occupabilità delle gio
vani generazioni 

L'indagine costituisce una 
buona base anche per le prossi
me esperienze di alternanza 
scuola-lavoro e ha interessato 
910 giovani tra i 16 e i 25 anni, 613 
dei quali avevano sperimentato 
il programma Impresa in azione 
durante gli anni deila scuola su
periore. Secondo i partecipanti 
al programma, I. scuola ba inse
gnato loro a proporre idee 
(40%), a creare un'impresa 
(38%), a pensare in modo creati· 
yo (34%), a valutare un'idea im
prendiloriale (32%). E li ba ano 
che aiutati neUe competenze 

trasversali, come per esempio il 
saper lavorare in gruppo: a lavo
rare insieme ad altre persone 
(66%), a partecipare attivamen· 
te ai lavori di squadra (65%), • 
promuovere idee e opinioni 
quando si lavora in gruppo 
(57%). Se queste sono alcune 
competenze di base fornite, è sul 
fronte lavoro che si trovano buo
ne SO'1>rese_ I giovani rivelano 
subilo una forte sellSlbilità al la
voro imprenditoriale. Per loro 
gli imprenditori sono una figura 
sociale positiva che lavora con 
passione (52%). n lavoro ideale, 
secondo gli intervistati, è quello 
che permette di lavorare secon
do le proprie idee (64%) e di ri· 
solvere i problemi in modi DUQ.VÌ 
(56%).Ne consegue che nel futu
ro i giovani si vedono più im
prenditori e autonomi che lavo
ratori dipendenti (42%). Una 
trasformazione antropologica 
in corso, queUa che emerge da 
questo dato, cbe vede meno di 
un terzo di ragazzi optare per la 

subordinazione (32%). l motivi 
che spingon.o al lavoro dipen
dente sono la sicurezza dello sti
pendio mensile (56%) e il poter 
contare ·su un posto sicuro 
(52%). AI contrario, le molle cbe 
spingono al lavoro imprendito
riale sono la volontà di realizza
re un'idea in cui si crede (76%), 
di avere un lavoro creativo 
(61%), di avere più possibilità di 
guadagno (55%) e di . dare un 
contributo aUa società (47%). 
Un terzo comunica di non poter 
sopportare di essere comandato 
da qualcun altro. Infine, le com
petenze imprenditoriali neces
sarie, secondo gli intervistati, 
SODO i1 pensare in modo creativo 
(proporre nuove idee, nuove s0-

luzioni, nuovi progetti), saper fa· 
re un piano di azione, possedere 
un'alfabetizzazione fmanziaria 
di base, saper organizzare" va· 
lorizzare le risorse, gestire l'in
certeiza e lavorare sotto stress 
e sotto pressione. tw. P:I 
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~ re modi per vedere gli 
italiani in tre ricerche 

• uscite da poco in con
poranea (non a caso). 

otere 
ifà a Paul Henry Tbiry, 
,ne di Holbacb ("Essai 
l'ari de ramper, à l'usàge 
courtisans", 1813), il la

l di Paolo lacci. presi
te di Aidp Promotion, 
rociazione dei direttori 
personale, che vuole fu
are i vizi dei nostri con
lonali, soprattutto quan· 
:wno manager e uom.inJ 
lpresa ("tVArte di sm
tre", Guerini ne.xt). Se
do questa folografia, gli 
.ani amano gli uomini di 
~, ma non sono capaci 
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Italiani innovatorL "striscianti" O "panettieri di etica" 
di gestire le responsabilità 
che il comando impone. Fa
rebbero qualsiasi cosa pur di 
stare aU'ombra del potente. 
Ma quando prendono in mano 
le redini di qualche cosa, sem
brano colpiti da impotenza e 
noo riescono a farsi classe di
rigente. Preferiscono striscia
re piuttosto che comandare, 
piuttosto che assumersi. ooori 
e oneri del potere. 

Gli italiani non sono abitua
ti a fare rete, ad aiutarsi l'un 
l'altro. Hanno UDa bassa intel
ligenza sociale. Ironia e diver
timento sprizzano in questo 
atto di accusa contro adula
zione e piaggeria. Chi si aspet
ta una ftlippica a una dimeo
sione verrà deluso. perché da 
un lato l'arte di strisciare .so-

\ 
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Ubri da leggere nelle Feste 

stiene mille consorterie,lobby 
e clan; dall'altro stimola a sta· 
bilire connessioni positive, in
vitando a fare network, contro 
le consorterie. 

Lestartup 
Con "La Repubblica degli in
novatori" Alessandro Rimas
sa, entriamo nel mondo delle 
start up e della voglia di fare. 
Et un paese per giovani queUo 
che il lavoro certosino pubbli
cato da Vallardi racconta, un 
paese che sta rinascen.do. Ci 
sono 65 storie di start up, 16 
settori in cui fare impresa e 
105 consigli da mettere in pra· 
tica, in un viaggio. in un paese 
dove è ancora possibile co
'struirsi il futuro. 

Non è un'agiografia marlret
tara verso i soliti potenti, ma il 
raeconlo di un'Italia di illustri 
sconosciuti, che si danno da 
fare per realizzare il proprio 
sogno, restando e investendo 
nel nostro paese. Ogni storia è 

frutto di un'intuizione. perse
guita con caparbietà e ~ 
zata sulla base di spiccate 
competenze e abilità. Dal
l'agricoltura al digitale, dall'in
novazione sociale all'indu
stria, al ccworking. all'e~om
merce a lla green economy: 
non ci sono miracoli, ma storie 
vere. Che dicon.o che non è ve
ro che in Italia è impossibile 
costruirsi il futuro, che i giova
ni brillanti scappano, che biso
gna avere molti soldi per crea
re un'impresa 

La vita quotidiana 
Si parla molto di etica, che de
ve diventare pane quotidiano. 
Lo pensa Claudio Anlonelli, 
che nella sua ricerca che dura 
da una vita ne ba fatto una pro-

fessione (''Etica, pane quoti
diano·, Franco Angeli). Se ne 
parla troppo, soprattutto del· 
l'etica e delia non etica degli al
tri, ma se ne pratica poca. Per 
molti. è teoria astrusa, per altri 
materia da buoDisti. In verità è 
una ffiosofia concreta della vi
ta quotidianat utile a se stessi, 
che conviene e produce·valore_ 

L'etica ci nutre, è pane di 
ogni giorno, si realizza nei 
comportamenti, neUa vita, nel 
lavoro, nella professione. Mol
te le linee guida; ma la partita 
non si può giocare se non c'è 
un calcio d'inizio, a partire 
dalle imprese, dai professioni
sti, dai manager, dagli studen
ti, dai politici, dai tiepidi e da
gli indifferenti. (W. O) 
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